
 

 

 

   CLUB ALPINO ITALIANO            Sottosezione CAI Val d’Enza – GEB 

Sezione di Reggio Emilia ASP                                                                                        (Sezione di Reggio Emilia) 

 

28 SETTEMBRE 2025 
EMILIA APPENNINO PIACENTINO 

A VOLO D UCCELLO SUL TREBBIA LE CASCATE DEL CARLONE E 
BOBBIO 

 

 

 

  Dislivello           +circa 300 metri in salita -550 metri totali di discesa   
  Difficoltà           escursione facile, adatta a tutti – massimo 39 partecipanti 
  Durata               5 ore circa, soste escluse 
  Lunghezza         circa 9,0 km. 
  Accompagnatori: Paolo Rosi 351.5859840 – Giancarlo Bertozzi 335.8355581  
 

 
Questa proposta naturalistica si propone l’obiettivo di presentare una porzione della Valle del fiume 
Trebbia; attraverseremo luoghi ancora selvatici, poco battuti ma ricchi di testimonianze storiche e 
paesaggistiche. Al termine ci sta una visita libera a Bobbio di circa 2 ore (consigliato il Museo della 
città che propone un interessante video sulla importante figura di San Colombano – ingresso ridotto 
euro 2,00; e una passeggiata per il centro storico che propone la Basilica, la cattedrale e il 
famosissimo ponte gobbo (o ponte del diavolo).   
 
La partenza è dalla località San Cristoforo (m. 600 slm) che raggiungeremo con il minibus da massimo 
19 persone considerata la strada stretta e tortuosa che la collega a Bobbio.  Questo piccolo borgo 
arroccato del X secolo è caratterizzato da case e tetti in pietra locale: da segnalare la Chiesa 
parrocchiale e la casa-torre fortificata circolare.   
All’inizio del borgo parte il sentiero per le cascate del torrente Carlone, in circa mezz’ora si 
raggiunge quella alta e in un’altra mezz’ora quella bassa. Quest’ultima, insieme al laghetto 
sottostante, sono considerati da secoli luoghi d’acqua con proprietà termominerali (salso-bromo- 



 

 
 
iodiche-solforose). In una ventina di minuti si raggiunge il borgo di Moglia (500 metri slm) che offre 
interessanti case in pietra ristrutturate, un accogliente agriturismo (denominato Acqua dolce e 
salata) e molti ruderi pieni di fascino. 
Da qui parte una salita ci circa 300 metri che, prima piacevolmente nel bosco e poi per un sentiero 
più sfidante, a fondo sassoso per effetto delle piogge che ne dilavano il terreno e lasciano scoperti 
ciotoli e radici si raggiunge in 75 minuti circa la località Bric Carana, un grosso scoglio ofiolitico che 
emerge dai prati circostanti. Questo è il luogo ideale per il pranzo al sacco. 
Rifocillati riprenderemo il cammino e in breve raggiungeremo la località Pietranera, un nucleo di 
case semi abbandonato con un bel chiesolino (vds foto).  Inizia la discesa che ci consentirà in vari 
tratti di gustarci scorci del fiume Trebbia e delle sue belle anse.  In poco più di un’ora arriveremo a 
Brugnello, (495 metri slm), composto da una manciata di casette e da una chiesa abbarbicate su uno 
sperone di roccia a picco sulle acque limpide e azzurre del fiume sottostante.  La veduta è davvero 
spettacolare.  
In meno di mezz’ora si scende infine a Marsaglia dove ci attende il minibus per fare rientro a Bobbio. 

 
PRANZO AL SACC0 
 

Ritrovo ore 6.50 a Bibbiano Via Canusina, 14 – Parcheggio Taverna Baggins (si 
raccomanda la puntualità). 
Partenza in minibus ore 7.00 - rientro previsto per le ore 20.30 circa. 
            Parma ore 7,30 circa Parma parcheggio TECNOMAT VIA S. LEONARDO /(EX 
BRICOMAN) 
 
La prenotazione è obbligatoria: Sandra Boni 349.1581481 - con pagamento di una 
caparra di euro 20,00 

 
 

Sono obbligatori: Scarponcini da montagna alti alla caviglia. Consigliati, bastoncini 
 Abbigliamento consigliato: a “cipolla”, giacca impermeabile (non si sa mai).  
                       I soci portino con sé la tessera CAI. Può sempre essere utile un binocolo.    
 
Le iscrizioni sono gradite ENTRO LUNEDI 22 SETTEMBRE. Al momento della iscrizione 
precisare se: si è disponibili ad utilizzare anche la propria auto (questo consente di 
accettare più persone oltre le 19 a bordo del minibus che può essere utilizzato da tutto 
il gruppo per gli spostamenti tecnici) e se si è interessati all’ingresso al Museo della città. 
 


